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DALL’ASSEMBLEA IN DIGITALE DELLA SOCIETÀ

Cala de’ Medici, gestione e risultati modello
Un’annata eccellente e ottimi riscontri anche dall’alienazione dei posti barca e box della ex Teseco - Importanti lavori anche ai servizi

ROSIGNANO – Una nuova as-
semblea dei soci di Marina Cala de’ 
Medici si è svolta nei giorni scorsi 
in versione digitale, grazie alla 
piattaforma dedicata che la società 
ha messo a punto per permettere 
una adeguata presenza on-line e la 
consultazione degli atti e delibere 
in approvazione.

L’assemblea è stata necessaria 
per il completamento dei lavori 
avviati con la scorsa assemblea 
di luglio, in gran parte dedicata 
al rinnovo del CdA. Molti i punti 
tecnici all’ordine del giorno con 

la relazione dell’ad Matteo Italo 
Ratti. Tra le decisioni approvate, ci 
sono gli emolumenti del CdA e del 
collegio sindacale approvate a larga 
maggioranza e rimaste le medesime 
da anni. Nella relazione di Ratti, 
sono stati evidenziati alcuni punti 
quali la pianificazione strategica 
degli investimenti e l’innovazione 
tecnologica introdotta negli ultimi 
otto anni che hanno consentito im-
portanti risparmi sulla gestione e un 
incremento dell’attivo nel bilancio. 

Riguardo alla stagione appena 
conclusa, i risultati sono molto 

prevede l’uso di soluzioni architet-
toniche per il risparmio energetico 
(illuminazione e aerazione natura-
le) e di materiali ecosostenibili e 
adeguati alla resistenza al salma-
stro. A gennaio saranno richieste 
le autorizzazioni edilizie e, dopo la 
gara d’appalto, nei mesi di marzo 
e aprile cominceranno i lavori di 
ristrutturazione.

Altra azione di miglioramento 
delle condizioni strutturali del 
marina, è quella della sostituzione 
di 161 serrande basculanti dei box 
della diga foranea estremamente 
danneggiate dal salmastro e dal 
tempo. Nei mesi scorsi, il cda 
ha portato avanti una gara con 

valutazione di offerta economica 
e valutazione tecnica del progetto 
presentato. A gennaio partiranno i 
lavori con il termine previsto per 
la fine dello stesso anno.

L’ad Matteo Italo Ratti ha in-
formato l’assemblea dei soci 
circa l’evoluzione della procedura 
concorsuale fallimentare della so-
cietà Teseco e sue controllate che 
rappresentava il 11% del capitale 
azionario del porto e il 34% dei 
negozi del borgo commerciale. Nel 
corso di quest’anno sono iniziate 
le procedure di vendita, attraverso 
trattativa privata e manifestazione 
di pubblico interesse, dei beni della 
società fallita nel 2019. In soli nove 
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Ambienti
sani e sicuri
dal 1954
• DISINFESTAZIONI
• DERATTIZZAZIONI
• ALLONTANAMENTO VOLATILI
• DISINFEZIONI
• TRATTAMENTI ANTITARLO
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CON LA NUOVA LEGGE ENTRATA IN VIGORE DALLO SCORSO MESE DI OTTOBRE

Patente nautica, cambiano gli esami

ROMA – Dopo 24 anni dall’ul-
tima legge in materia, nel 1997, lo 
scorso 13 ottobre è infatti entrato 
in vigore un nuovo decreto del 
Ministero delle Infrastrutture che 
trasforma in modo radicale l’esame 
di patente nautica con una nuova 
gestione unica nazionale, nuove 
regole per lo svolgimento delle 
prove teoriche e pratiche e nuovi 
programmi di studio.

Il “Giornale della vela” nel suo 
sito sul web ha commentato la 
nuova normativa con alcune os-
servazioni che riportiamo.

Apprezzabile è senza dubbio 
il fatto che finalmente esiste una 
disciplina uniforme per conseguire 
le patenti nautiche di categoria A, 

B, e C. Stop dunque alla miriade 
di circolari ministeriali e ordinanze 
delle varie autorità marittime che 
di fatto creavano un caos di esami 
diversi per luoghi diversi, viaggi 
della speranza nelle sedi italiane 
più benevole e pratiche di “patenti 
facili” ai confini della legalità. Ora 
gli esami sono uguali per tutti.

La nuova legge conferma anche 
che gli esami per la nuova patente 
nautica sono pubblici e consistono 
in una prova scritta e una pratica. 
Ma aggiunge una nota dolente. A 
differenza di prima infatti le due 
prove si devono svolgere in giorni 
diversi e con commissioni diverse, 
una decisione che vuole alleggerire 
il carico di lavoro degli uffici e 

sopperire alla carenza di personale. 
Di fatto però ora i candidati devono 
sobbarcarsi un doppio viaggio per 
raggiungere la sede d’esame, con 
disagi e spese ulteriori.

Altra novità che lascia l’amaro 
in bocca, soprattutto ai privatisti, 
è l’obbligo delle lezioni pratiche 
certificate. Ora per essere ammessi 
agli esami della nuova patente nau-
tica bisogna presentare un attestato 
rilasciato da una scuola nautica che 
dimostri di avere effettuato almeno 
5 ore di manovre, tra cui ormeggi, 
disormeggi e recupero dell’uomo 
in mare. Un paradosso anche per 
chi per esempio effettua regate da 
anni oppure naviga con una barca 
di famiglia o ancora ha frequentato 
corsi avanzati di vela.

Più semplici, aggiornate e razio-
nali risultano invece le prove d’esa-
me che presentano anche maggiore 
tolleranza verso i candidati. La prova 
scritta prevede un quiz base per tutte 
le patenti con 20 quesiti a risposta 
multipla. La prova si passa con alme-
no 16 risposte esatte in un massimo 
di 30 minuti. Il quiz su elementi 
di carteggio nautico per la patente 
“entro le 12 miglia” è costituito da 
5 quesiti a risposta singola: bisogna 
dare almeno 4 risposte esatte in un 
massimo di 20 minuti.

Per l’abilitazione “senza limiti” 
invece i quiz di carteggio sono co-
stituiti dalla prova di carteggio con 
compasso e squadrette che prevede 
4 quesiti: per essere promossi biso-

gna azzeccarne almeno 3 in un’ora, 
mentre in precedenza anche un 
solo errore poteva costare l’esame. 
Anche per le abilitazioni relative 
alle unità a vela sono previsti quiz 
specifici: ossia 5 quesiti a risposta 
singola, con almeno 4 risposte esatte 
da dare in un massimo di 15 minuti.

Nella foto (da sx): Matteo Italo Ratti e Flavia Pozzolini.

positivi in termini di transiti e di 
locazioni di posti barca con prezzi 
che tendono ad un aumento in linea 
con i livelli del 2008. Il 2021 è stato 
caratterizzato da una numerosa 
circolazione di posti barca sia in 
affitto che in vendita: segnale che 
il mercato è ripartito e che Marina 
Cala de’ Medici è stato privilegiato 
in virtù degli investimenti fatti e 
della gestione che lo pongono tra 
i migliori porti della Toscana e 
del paese.

Tra le note informative presenta-
te ai soci è presente il rifacimento 
dei cinque servizi igienici di cui 
dispone il porto  risalenti alla prima 
fase costruttiva del 1999/2003. I 
blocchi presenti in porto, come in-
dicato all’assemblea soci, saranno 
interessati da interventi di completa 
ristrutturazione nei prossimi anni. 
Avviata la progettazione di idee 
nel 2019 e presentate le proposte 
preliminari alla Soprintendenza 
di Pisa, è stato ottenuto il parere 
preventivo della commissione 
paesaggistica. Oltre al rispetto 
dei requisiti ambientali e igienico 
sanitari, il progetto di rifacimento 

mesi, l’85% degli asset sono stati 
assegnati con un incasso, entro fine 
anno, di oltre 2 milioni e mezzo di 
euro per posti barca, box e posti auto.

“Un’operazione estremamente 
virtuosa che, oltre al notevole 
incasso, permetterà il recupero 
dell’intero credito vantato dal ma-
rina e attestato all’oggi in circa 900 
mila euro - ha sottolineato Matteo 
Italo Ratti -. La procedura è stata 
gestita dalla curatela in accordo con 
l’ufficio commerciale e gestita mol-
to positivamente. Ringrazio tutti i 
soci che hanno contribuito a questo 
risultato e invito gli altri ad investire 
in Marina Cala de’ Medici per soste-
nere economicamente le operazioni 
di acquisto beni residuali, per poter 
garantire evoluzione del porto e il 
suo miglioramento nel tempo e per 
poter concludere l’operazione nella 
sua interezza con una previsione di 
terminare la vendita dei posti barca 
per un ulteriore milione di euro e 
quella dei negozi per 1 milione e 
mezzo di euro”.

UFFICIALIZZATE SIA “LUNA ROSSA” CHE “ALINGHI”
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Altri possibili concorrenti attendono di conoscere dove si terranno le regate

CAGLIARI – L’Italia sarà ancora 
tra i paesi protagonisti dell’Ame-
rica’s Cup, grazie a un team che 
in oltre 20 anni è diventato un 
riferimento, una nazionale, una 
passione: “Luna Rossa”, la settima 
della serie, ha lanciato ufficialmente 
la sfida anche se non si sa ancora 
dove saranno disputate le regate, 

il patron Patrizio Bertelli vende 
a Prada Luna Rossa Challenge, 
la società proprietaria del team 
Luna Rossa, in una “operazione 
tra parti correlate” che valorizzerà 
fino a 17 milioni di euro la celebre 
imbarcazione resa famosa dalle sue 
sei sfide (la settima è di oggi), con 
cinque partecipazioni (nel 2015 
Bertelli ritirò la sfida per protesta) 
al trofeo sportivo più antico.  

*
Per quanto riguarda gli altri 

sfidanti, è certo che ci sarà Alinghi 
con il ritorno dell’italo-svizzero 
Bartarelli. Alinghi dovrebbe avere 
come main sponsor Red Bull (nel 
caso si riproporrebbe il duello in 
Formula Uno con Mercedes, salita 
a bordo di Ineos Britannia), una 
quarantina di persone sono già al 
lavoro, e a giorni dovrebbe avere 
a disposizione uno degli AC75 
dell’ultima Coppa America, non 
è chiaro se di prima o seconda 
generazione. Non è ancora noto il 
club sfidante ma non è escluso si 
tratti ancora della SNG.

*
Anche American Magic ha se-

gnalato la sua intenzione di essere 
sulla linea di partenza, ma non ha 
confermato ancora uno yacht club 
da rappresentare e sta anche aspet-
tando l’annuncio della sede prima 
di fare il passo ufficiale. Infine 
circolano voci sulla Cina con una 
(o forse due) sfidanti e ciò il ritorno 
della Francia. Nessuna notizia al 
momento di altri ingaggi, anche 
perché molto dipenderà da dove 
si svolgeranno le regate.

nel 2024. In attesa dell’ufficialità, 
che arriverà dalla Nuova Zelanda 
insieme alla accettazione della 
sfida, Max Sirena ha confermato il 
nuovo impegno alla  presentazione 
del libro fotografico di Carlo Bor-
lenghi sull’ultima coppa. Per ora 
si sa che, uscito Martin Fischer 
(accasato con Ineos Britannia), per 
il design team si punta su Guillame 
Verdier (il guru delle ultime barche 
kiwi). Resta in dubbio la conferma 
di Jimmy Spithill, che potrebbe es-
sere tentato da Alinghi via Red Bull, 
ma nell’orbita del team c’è sempre 
Ruggero Tita, arricchito dall’oro 
olimpico vinto a Tokyo. Nella base 
di Cagliari i computer sono accesi 
e l’attività riprende a pieno ritmo. 
C’è un’altra Luna, un altro sogno 
italiano a vela a cui aggrapparsi.
Intanto procedono le uestioni finan-
ziarie ma non solo. Prada è quotata 
in borsa e deve ufficializzare le 
sue operazioni. E quindi proprio 
nel giorno in cui viene lanciata la 
settima sfida all’America’s Cup, 
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DAL NUOVO RAPPORTO EULER HERMES

Il commercio globale
crescerà del +5,4%

Le tendenze alla discontinuità nelle catene di approvvigiona-
mento globali rimarranno elevate fino alla seconda metà del 2022

MILANO – Secondo il Global 
Trade Report di Euler Hermes 
(Gruppo Allianz), il livello di 
discontinuità nelle catene di for-
nitura globali potrebbe rimanere 
elevato fino alla seconda metà del 
2022, a causa delle nuove ondate 
di Covid-19 nel mondo, della 
politica “zero Covid” adottata 
dalla Cina e della volatilità della 
domanda e della logistica durante 
il nuovo anno cinese. In ogni caso, 
secondo il leader mondiale dell’as-
sicurazione crediti, la crescita del 
commercio resterà solida per tutto 
il 2022 e il 2023, con alcuni chiari 
vincitori tra le nazioni e i settori. 

Le discontinuità delle catene 
di approvvigionamento globali 
rimarranno elevate fino alla se-
conda metà del 2022

Dopo una performance eccezio-
nale, a partire dalla seconda metà 
del 2020 il commercio globale di 
beni ha registrato una contrazione 
nel terzo trimestre, soprattutto fra 
le economie avanzate ed emergen-
ti. Tuttavia, le economie avanzate 
subiscono di più l’effetto dei colli 
di bottiglia delle catene di approv-
vigionamento che i problemi della 
domanda. Secondo Euler Hermes, 
le carenze di produzione sono 
causa dell’attuale contrazione dei 
volumi globali degli scambi per 

il 75%, mentre il resto è dovuto 
ai ritardi nei trasporti. In pro-
spettiva, gli ordinativi in rapida 
crescita, dovrebbero diventare 
esecutivi verso la fine del 2022, 

mentre, l’aumento della spesa in 
infrastrutture portuali negli Stati 
Uniti dovrebbe comportare una 
forte riduzione delle strozzature 
nel trasporto globale.

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

to Barbara Bonciani hanno espresso 
apprezzamento per l’accelerazione 
data dal presidente dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale Luciano Guerrieri 
all’iter di realizzazione della Dar-
sena Europa.

“ In questo ambito - dice la nota 
congiunta - l’offerta presentata 
dal raggruppamento temporaneo 
di imprese composto da Società 
Italiana Dragaggi Spa, Fincantieri 
Infrastructure, Sales Spa e Fincosit 
per la realizzazione delle opere a 
mare e dei dragaggi, costituisce un 
altro passo decisivo verso la realiz-
zazione dell’opera più importante 
per lo sviluppo del porto e della 
città di Livorno.

L’amministrazione comunale 
rinnova il proprio impegno , a fianco 
dell’AdSP MTS, della Regione 
Toscana e della comunità portuale 
anche sul fronte della realizzazione 
delle opere ferroviare retroportuali, 
in particolare il “Progetto Raccordo” 
che collegherà il porto di Livorno al 
corridorio scandinavo TEN-T, opera 
necessaria per l’attrazione di inve-
stimenti sul territorio livornese e per 
l’ottimizzazione dell’infrastruttura a 
mare, mediante il rafforzamento dei 
collegamenti intermodali.

“Sul fronte del lavoro - dichiara-
no sindaco e assessore - la notizia 
arrivata negli scorsi giorni circa 
l’intesa tecnica trovata con la so-
cietà Terminal Darsena Toscana, 
con la sospensione dello sciopero 
e lo sblocco degli straordinari 
rappresenta un risultato importante 
per il porto e la città. Si esprime 
apprezzamento per il risultato rag-
giunto dal tavolo di raffreddamento 
presieduto dal presidente Guerrieri e 
dal segretario generale Paroli che ha 
visto la partecipazione della società 
e delle organizzazioni sindacali. 
Gli sforzi sostenuti dall’azienda 
per andare incontro alle esigenze 
dei lavoratori costituiscono un 
passaggio importante che ha una 
ricaduta significativa, non solo sui 
lavoratori, ma anche sulle impre-
se afferenti alla catena logistica 
integrata, sforzo che dovrà essere 
sostenuto per il futuro, ad ampio 
raggio, con il rafforzamento del 
processo di dialogo sociale all’in-
terno della comunità portuale che 
dovrà necessariamente rimanere 

Darsena
Europa, ok

se ne parla ormai da oltre dieci 
anni. E tutto lascia temere che ce 
ne vorranno quasi altrettanti per 
vederla davvero operativa. Per la 
piattaforma poi, lasciamo perdere: 
ad calendas, ci facevano studiare 
a scuola.

In questo lasso di tempo che è 
successo nel privato? Le navi sono 
diventate Panamax e poi post-
panamax, stanno abbandonando i 
combustibili fossili, hanno di fatto 
aperto la rotta polare, sperimen-
tano l’opzione unmanned. Tutto a 
spese del privato, come ci ricorda 
Manuel Grimaldi con legittimo or-
goglio. Con investimenti colossali.

*
Rimaniamo più vicini. I terminal 

sono diventati immensi e immensa-
mente attrezzati: a casa nostra sia il 
TDT che il Lorenzini macinano in-
vestimenti ma anche risultati. E l’ex 
palude dei gabbiani di Guasticce, 
considerata uno dei troppi sprechi 
di danaro pubblico per anni, oggi è 

I tempi
del pubblico

versione del DL Fiscale indicato in 
oggetto, - scrive il segretario gene-
rale di Spedimar Giovanna Zari - ha 
infatti approvato una disposizione 
che risolve in maniera positiva la 
questione, integrando l’articolo 9 
del DPR 633/72 e specificando che 
il regime di esenzione Iva ivi pre-
visto si applica quando il trasporto 
internazionale è commissionato 
dagli spedizionieri internazionali, 
oltreché ovviamente dai diretti 
esportatori, importatori, titolari 
del regime di transito e destinatari 
della merce. 

Tale esito è frutto di un importan-
te lavoro di approfondimento svolto 
col Mef nel corso degli ultimi mesi, 
lavoro curato e portato avanti anche 
da Fedespedi attraverso il proprio 
Tax Advisory Body (di cui fa parte 
il consigliere Nicola Di Batte che 
ha seguito l’intera questione per 
Spedimar sin dall’inizio). 

Grazie ai puntuali contributi resi 
dalle imprese associate, è stato così 
possibile rappresentare e documen-
tare il contesto di mercato in cui 
operano le imprese di spedizioni, 
gli effetti negativi determinati 
dall’applicazione della sentenza in 
termini di esposizione finanziaria, 
gli effetti distorsivi sull’intera filiera 
del trasporto internazionale e il 
quadro applicativo a livello europeo 
- grazie al costante aggiornamento 
con il CLECAT. Non è mancata la 
formulazione di proposte normative 
volte a mitigare l’impatto negativo 
dell’adeguamento alla sentenza. 

L’emendamento all’articolo 9 del 
DPR 633/72, in fase di conversione 
parlamentare, ha il merito di fissare 
la data di decorrenza al 1° gennaio 
2022, bloccando la retroattività 
della novella interpretativa, e ri-
conoscendo come già detto la non 
imponibilità IVA per i servizi di 
trasporto di beni in esportazione 
delle fatture rese alle imprese di 
spedizioni internazionali (oltre che 
ai diretti esportatori, importatori, 
titolari del regime di transito e 
destinatari della merce). 

Il provvedimento passa prossi-
mamente all’esame della Camera 
dei Deputati.

Cambia il
regime IVA

coesa per raggiungere risultati di 
competitività e di coesione sociale. 
Obiettivi fissati- continua la nota- 
vale la pena ricordarlo nel Patto 
per il lavoro, la competitività e la 
coesione sociale della città porto di 
Livorno siglato lo scorso 7 aprile da 
Amministrazione Comunale, AdSP 
MTS, associazioni datoriali e orga-
nizzazioni sindacali con lo scopo 
di favorire un processo di dialogo 
sociale che guardi al futuro del porto 
e della città con senso di comunità, 
garantendo continuità imprendito-
riale e qualità del lavoro”.

al gruppo Fremura, che li aveva 
acquistati quando ancora le aree 
del’interporto erano poco più che 
una palude, dimostrandosi non 
solo fiducioso del suo sviluppo 

Un Truck Village
all’interporto
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“sold out” e cerca nuovi spazi. Dite 
che sono stati soldi pubblici, dalla 
Regione e ora dall’AdSP? Fatevi 
un giro dentro e date un’occhiata 
alle strutture realizzate dai privati: 
piccole e grandi imprese hanno 
creato in pochi anni una metropoli 
industriale e produttiva. E proprio 
in questi giorni parte un nuovo 
imponente step.

*
Non intendo accusare. Solo con-

statare che con l’attuale burocrazia 
lo Stato - in tutte le sue accezioni 
del pubblico - è un freno anche 
nelle migliori delle intenzioni. Non 
ho certo io le ricette salvifiche, ma 
lasciateci almeno l’amarezza nel 
constatare che così il Paese resta 
indietro. E lo sconteranno i figli e 
i figli dei nostri figli.

ma anche un oculato investitore. 
Ultima trattativa in corso - ma non 
è detto che non ce ne siano altre 
in parallelo - quella con RFI che 
intenderebbe entrare nel capitale 
del Vespucci, accelerando così 
anche tutta la pianificazione della 
rete su ferro attesa da anni ma al 
momento limitata allo “scavalco” 
con il porto e alla progettazione 
del sospirato raccordo con al rete 
nazionale primaria bypassando il 
congestionato nodo di Pisa.
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Per evitare un mare di guai...
Ti accompagniamo nella tutela delle tue merci 
e del tuo capitale alle migliori condizioni 
del mercato assicurativo attraverso 
partner di assoluto valore.
Il nostro obiettivo è fornire una consulenza 
mirata alle tue personali esigenze con 
prodotti assicurativi moderni  per garantire 
le merci che viaggiano e tutto quello 
che costituisce il mondo delle spedizioni 
nazionali ed internazionali.
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Alla prova
LIVORNO – Questa no-

stra pagina dedicata agli 

interventi dei nostri lettori 

sta raccogliendo le prime 

adesioni; che il web favorisce 

facendo dimenticare i tempi in 

cui i giornali ricevevano solo 

per posta, in tempi molto più 

lunghi.

Ricordiamo le regole da 

rispettare: non pubblichiamo 

interventi anonimi, né attac-

chi personali e in relazione 

a fatti privati. Ci riserviamo 

il diritto di tagliare gli inter-

venti troppo prolissi e anche 

il diritto/dovere di rispondere 

a quanto i lettori ci chiedono. 

Dissentendo, se lo riteniamo 

giusto, ma sempre rispettando 

il pensiero espresso in termini 

civili dai lettori.

Ci stiamo mettendo alla 

prova. E vi mettiamo alla pro-

va. Accettando anche critiche 

costruttive al nostro lavoro, di 

cui cercheremo di far tesoro. 

Promessa non da marinai.

A.F.

Carlo Alberto Albertini da Milano ci scrive su un tema che sta appassionando tutti gli 
automobilisti, ovvero l’auto elettrica “matura”:

Leggo un sacco di articoli sui media specializzati, secondo i quali l’automobile a mo-
torizzazione termica è ormai destinata a sparire. E che già dall’anno prossimo - cioè tra 
poche settimane - ci saranno modelli “maturi”, con autonomia reale intorno ai 700/800 km, 
tempi di ricarica veloci e specialmente prezzi accessibili. Mi sembra un po’ troppo, anche 
aspettando Babbo Natale. Io vorrei cambiare la mia fidata, anche se ormai stagionata, 2000 
cc diesel che ha fatto senza problemi oltre 235 mila km. Che mi consigliate?

*
Bell’impegno, quello di dare consigli su questo tema. Come il nostro lettore, anche noi 

leggiamo molto in merito: e in più vediamo quasi quotidianamente sbarcare nel porto di 
Livorno - uno dei più specializzati in Italia - migliaia e migliaia di auto provenienti sia dal 
Far East che dalle fabbriche-cacciavite dell’Europa. Bene: le auto che continuano a sbarcare 
hanno ancora motori a benzina o diesel, e solo una percentuale intorno al 15% è hybrid, 
cioè sia con motore termico che elettrico. Ciò lascia presumere che anche l’anno in arrivo 
non sarà - come scrivono più o meno interessati gli specialisti - il trionfo dell’elettrico.

Però c’è un però: tutti i più importanti gruppi automobilistici mondiali stanno pesan-
temente investendo su una nuova generazione di batterie, che potrebbe davvero risultare 
artefice del cambio epocale. Si tratta delle batterie al litio allo stato solido (quelle attuali al 
litio sono allo stato liquido) con potenza quasi doppia, tempi di ricarica intorno 15 minuti e 
autonomie per una vettura media davvero intorno ai 700 km. Ci sono anche forti investimenti 
sulle colonnine di ricarica, che dovrebbero garantire la fine del “stress da fine autonomia”.

Nuove batterie ed auto totalmente elettriche sono già pronte come modelli pre-serie 
ma entreranno sul mercato probabilmente nel 2024 o l’anno dopo. I motori termini non 
moriranno nemmeno allora, sia pure penalizzati dai costi sempre alti di benzina e gasolio. 
Il lettore faccia lui, ha ancora facoltà di scelta.

L’auto elettrica è davvero matura?

Ci sono lettori che ci chiedono di guardare nella sfera di cristallo. Come R. dell’O. Di 
Livorno che al telefono vorrebbe sapere perché cresce il numero dei porti che investono milioni 
su nuovi Terminal per le crociere, malgrado il settore sia tra i più colpiti dalla pandemia. 
Sono pazzi ottimisti, con i soldi pubblici quasi sempre, o ci vedono dentro già per domani?

In passato ho fatto alcune belle crociere in Mediterraneo e con mia moglie ci siamo trovati 
molto bene. Poi il Covid ha “ucciso” o quasi il settore: forse per la nostra eccessiva paura, ma 
tutto si è bloccato. Adesso però logo sulle vostre pagine che stanno nascendo nuove stazioni 
crociere nei porti italiani, e sempre più spesso nascono anche in porti che in passato non 
erano nelle rotte primarie. Possiamo sperare per domani che quel mondo torni “normale”?

*
Gli attuali protocolli di sicurezza adottati ormai da un paio d’anni dalle compagnie delle 

crociere - e sempre aggiornati sulle indicazioni più severe da parte degli Stati - hanno reso 
le navi del comparto tra i luoghi più sicuri in assoluto sul piano della lotta al Covid e alle 
sue varianti. Ciò malgrado la richiesta è calata verticalmente e molte navi sono ferme. Però 
c’è già qualche segnale di ripresa e i cantieri continuano a costruire giganti che domani 
entreranno in linea con nuovi livelli di accoglienza e sicurezza.

I Terminal passeggeri più vecchi erano - e in parte sono ancora - l’anello debole della 
catena: ma proprio la forzata pausa degli approdi ha consentito di rinnovare, potenziale, 
migliorare. Come si legge quasi ad ogni uscita del giornale (oggi scriviamo di Trapani) ci 
sono proposte nuove al top: e poiché il business è appetibile sia per gli armatori che per 
gli appassionati, non c’è dubbio che il settore riprenderà presto vigore. Con un vantaggio 
attuale per gli appassionati: prenotare oggi consente di avere sconti e condizioni mai viste 
prima. Ci sembra che il gioco vanga davvero la candela.

Malgrado la pandemia sempre più porti
investono sui Terminal crociere

Carrelli elevatori 
termici da 1,4 a 16 tons

Carrelli elevatori 
elettronici da 1,2 a 8 tons

Gamma completa 
macchine e sistemi 
di magazzino

Soluzioni
intralogistiche

Vendita, full rental, 
noleggio, 
assistenza tecnica, 
gestione flotte
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fast ferries e degli aliscafi, di riqualificare il nuovo Terminal crociere, di 
attuare lavori di dragaggio di fondali (per un valore di 67,7 milioni di 
euro) che non erano oggetto da secoli di un intervento di questo tipo, e di 
presentare il progetto scaturito da un concorso di idee per la nuova base 
per la nautica da diporto.

Ma i lavori di Trapani rappresentano anche la punta dell’iceberg di 
una stagione che sta segnando un cambiamento epocale nella gestione e 
nella realizzazione dei lavori pubblici in Sicilia e segnatamente nei porti 
della Sicilia Nord Occidentale, creando a tutti gli effetti un precedente a 
livello nazionale. L’Autorità di Sistema Portuale competente sui porti di 
Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle, ha infatti, sotto 
la guida del presidente Pasqualino Monti, sbloccato infrastrutture per 
837 milioni di euro (al palo da decenni) e realizzato in quattro anni 488 
milioni di euro di opere già collaudate.

La presentazione si è tramutata quindi in una doppia occasione: da 
un lato, quella per confermare che “si può fare”, come accaduto e sta 
accadendo nei porti della Sicilia Nord Occidentale; dall’altro in un 
possente j’accuse al sistema che, a fronte di una politica impegnata nella 
semplificazione e nella realizzazione delle nuove opere, si scontra con 
un apparato burocratico in grado sempre e comunque di bloccare tutto.

Monti ha ancora una volta denunciato l’esistenza di un Codice bizantino 
degli appalti, con norme di “semplificazione” che si scontrano con burocra-
zia ministeriale, giungla dei finanziamenti, giungla delle rendicontazioni, 
passaggio infinito tra impegno di spesa e spesa reale.

Monti ha ricordato come le Autorità di Sistema Portuale attendano dal 
1994, da 29 anni, un codice di comportamento su temi come le conces-
sioni e attendano anche la definizione di uno status giuridico differente 
da quello di Enti pubblici non economici che le condanna a non potersi 
confrontare sul mercato. Monti ha infine ricordato come le Autorità por-
tuali, che dovrebbero essere imprese che realizzano e vendono nel mondo 
il prodotto porto, siano quasi automaticamente sospettate se svolgono 
attività di promozione.

Il presidente dell’Autorità Portuale, che come noto è stato nominato 

La “porta” con l’Africa:
bastonata dalla burocrazia

Nella foto: Un momento del convegno.

commissario per due opere quali 
il nuovo bacino di carenaggio 
per costruire navi e l’interfaccia 
porto-città nel porto di Palermo 
di altissimo valore per la Sicilia, 
ha riassunto come anche la fun-
zione commissariale possa essere 
vanificata nei fatti dall’apparato 
burocratico. Nel caso dell’interfac-
cia porto-città è stata sufficiente la 
firma di un funzionario ministeriale 
per privare l’intervento dei fondi 
che erano stati destinati. Nel caso 
del bacino di carenaggio, quello che 
dovrebbe consentire a Palermo di 
costruire navi da crociera, lo stato 
dell’arte è ancora più paradossale: il 
finanziamento per 81 milioni è stato 
spalmato su 15 anni e quindi su tem-
pi incompatibili per un’opera per la 
quale comunque il porto non può 
ricorrere a mutui bancari, perché 
gli sono preclusi dall’impossibilità 
per Enti pubblici di fornire garanzie 
alle banche. In entrambi i casi solo 
nuove norme legislative, con sette 
mesi di ritardo, consentiranno forse 
di far partire i lavori.

Monti ha anche indicato nella 
riforma portuale, in quella della 
pubblica amministrazione e in 
quella della giustizia, le scelte 
emergenziali senza le quali anche 
il PNRR sarà costretto a percorrere 
una rotta ad altissimo rischio.

E dall’intervento del presidente 
Monti è emerso anche un atto di 
accusa all’ambientalismo di slogan, 
con la denuncia della totale inutilità 
degli stanziamenti milionari per 
elettrificare le banchine portuali, 
quando tutto il naviglio mondiale si 
sta orientando verso scelte energe-
tiche diverse e il costo dell’energia 
elettrica alla quale le navi dovreb-
bero collegarsi sarà fuori mercato.

“Noi, il Mediterraneo”, dibattendo 
su numerosi argomenti riguardanti 
i problemi che assillano anche il 
mondo dello shipping alle prese 

A Trapani il 
Terminal

con una non semplice ripartenza.
Per dare continuità al progetto 

del Terminal - sottolinea l’AdSP - 
si procederà anche a un intervento 
sulla banchina Est del Molo Sanità 
che riguarda il consolidamento e 
l’adeguamento antisismico delle 
strutture che su quella banchina 
insistono e che, integrandosi con 
quello del Terminal crociere e pas-
seggeri, inaugurato oggi, produrrà 
la piena operatività del Molo Sanità. 
Valore complessivo dell’intervento 
8 milioni e circa sette mesi di can-
tieri aperti.

“Trapani diventa così la porta 
“legale” italiana dei traffici e dei 
collegamenti da e per l’Africa”, 
commenta il presidente Pasqualino 
Monti. “Il porto della Sicilia Occi-
dentale ha “ufficializzato” questo 
suo ruolo, grazie allo sblocco e 
al completamento di lavori che 
erano al palo da anni e che hanno 
consentito allo scalo marittimo, ma 
anche alla città, di ridisegnare il 
suo affaccio a mare. Il linguaggio 
dei numeri, che lascia poco spazio 
all’interpretazione, parla per noi: 
complessivamente l’AdSP MSO 
ha 837 milioni di euro di opere 
in corso di realizzazione e opere 
collaudate, un + 30% di prodotto 
interno lordo portuale, un oltre 10% 
di incremento delle occupazioni 
(dal 2017 al 2021), un + 4,3% di 
incremento del traffico passeggeri 
(al netto delle crociere) sempre dal 
2017 al 2021”.

A Trapani, tra le opere di pros-
simo inizio, la più importante è 
quella del dragaggio per un impor-
to di 67 milioni e mezzo. Ci sono 
quindi i lavori di completamento 
e adeguamento delle banchine set-
tentrionali (importo del progetto € 
1.480.000,00), e il progetto Smart 
Port per l’efficientamento energe-
tico e l’installazione di impianto 
di videosorveglianza in tutto 
l’ambito portuale. Quindi si passa 
alle opere con progettazione in 
fase di definizione che riguardano 
la rimozione della diga Ronciglio 
e il dragaggio delle relative aree 
(banchine molo Ronciglio) per 

un importo di € 28.500.000; il 
consolidamento e l’adeguamento 
antisismico del vecchio molo 
Ronciglio e della banchina di 
Riva (importo € 20.000.000,00); 
la realizzazione del nuovo ponte 
di collegamento con le banchine 
Ronciglio del porto per un importo 
di € 8.000.000,00.

Infine, oltre ai lavori di demo-
lizione dell’edificio demaniale in 
piazzetta del Tramonto, intervento 
di punta è la riqualificazione del wa-
terfront storico del porto di Trapani 
(15000mq), ovvero nuovo Terminal 
passeggeri, passeggiata darsena 
urbana e Parco del waterfront 
(Colombaia – Lazzeretto) per un 
importo di € 54.000.000,00, per cui 
si è proceduto all’affidamento del 
primo step della progettazione con 
contestuale redazione degli studi 
di Via, Vas e variante localizzata 
al vigente PRP.

“Con l’inaugurazione di oggi - 
riprende Monti - va al suo posto 
un altro tassello del nostro piano 
industriale. Celebriamo, come 
sempre, la posa dell’ultima pietra, 
la fine di un cantiere il cui risultato è 
visibile, tangibile. Un altro risultato 
di cui andiamo fieri che alimenta 
un comprensibile entusiasmo. 
Naturalmente c’è ancora tanto da 
fare ma il prossimo appuntamento 
già incombe: sarà a Palermo per il 
ritorno in vita della stazione marit-
tima all’inizio del prossimo anno”. 

“Proprio a Palermo - sottolinea 
l’AdSP - lavori fermi da decenni per 
problemi autorizzativi, lungaggini 
burocratiche o veti incrociati, e oggi 
attuati, hanno in modo palese mu-
tato il volto del suo scalo ma anche 
le sue prospettive, candidandolo a 
diventare uno degli hub principali 
del Mediterraneo per il mercato 
delle crociere”.

del lavoro Piero Neri ha suonato 
il campanello di fine ricreazione: 
la futura Darsena Europa - ricor-
diamolo - libererà spazi livornesi 
sulle banchine e sulle aree dentro 
la cinta doganale, ma sarebbe 
miope accaparrarli per stivare i 
contenitori, mentre sarà produttivo 

Porti container 
oggi

destinarli anche a insediamenti 
industriali. Compresi quelli che 
serviranno a produrre energia 
“green” rendendo non solo il porto 
ma l’intero territorio in linea con 
gli impegni mondiali fissati al 
2050. Tradotto: solare, eolico, gas 
naturale e già da domani idrogeno.

*
Il territorio, ovvero una fucina 

di imprese che già sono lanciate 
alla carica verso l’obiettivo. Nei 
giorni scorsi sulle pagine del 
quotidiano livornese Il Tirreno il 
bravo collega Mauro Zucchelli ne 
ha passato in rassegna quelle più 
avanzate proprio sull’idrogeno 
coniando il divertente neologismo 
di “Ovosodo Valley”. È il progetto 
di posizionamento locale della 
Crean nata un anno fa sotto l’egida 
della UE Hudrogen Alliance e già 
presentata nel recente Quaderno 
del nostro giornale sui porti livor-
nesi verso la realtà “carbon free”. 
Giova ricordare che in Giappone 
la più grande confederazione dei 
primi costruttori d’auto al mondo, 
guidata dal boss di Toyota sta già 
mandando in cantina l’auto elettrica 
d’oggi con buona pace di Tesla 
& C. perché sostiene che saremo 
davvero carbon free con l’idrogeno. 
I filosofi hanno sempre sostenuto 
che ciascuna epoca può essere de-
finita “di transizione”: e mai come 
oggi tutte le cose che vediamo lo 
confermano.

*
Forse mi spingo troppo avanti, 

ma anche se non siamo l’ombelico 
del mondo portuale, bisogna ricor-
darci che proprio nel nostro porto 
stanno velocemente maturando 
alcune scelte per domani mattina. 
Riguardano i mega-siti di ENI, con 
la raffineria ex Stanic in località 
Stagno, e la centrale Enel di viale 
da Vinci. Oggi sono due dinosauri 
in via di estinzione e i loro vertici 
lo sanno benissimo. Fa male, ma 
anche un po’ pena, sentire i sindacati 
locali che minacciano scioperi per-
ché il processo sta cambiando: forse 
ci vorrebbe da parte delle due grandi 
imprese più chiarezza sui progetti e 
anche il coraggio di impostare una 
riconversione dei lavoratori. Ma le 
rivoluzioni, diceva Mao a ragione, 
non sono un ballo a corte.


